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SPORT

PALLANUOTO - PRIMA AMICHEVOLE A LODI

La WaskenFanfulla debutta
battendo per 9-5 il Piacenza

IN BREVE

PALLAMANO
ERRORI E RIGORI:
LA FERRARIN PERDE
CON IL VENTIMIGLIA
n Perde una buona occasio-
ne la Ferrarin di salire in classi-
fica facendosi sconfiggere (27-
29) a domicilio dal Ventimiglia.
Doveva essere la gara del rilan-
cio dopo la sconfitta di quindi-
ci giorni fa ad opera del Città
Giardino e per questo la socie-
tà biancazzurra aveva parteci-
pato la settimana scorsa al
test con la rappresentativa
Nord Italia giusto per tenere il
ritmo partita, ma evidente-
mente la squadra di Klaudio
Radovcic è incappata in una se-
rata storta che le è costata la
seconda sconfitta consecutiva.
Anche i due arbitri ci hanno
messo del loro fischiando con-
tro i sandonatesi quattro rigori
di cui almeno un paio dubbi e
negandone uno clamoroso con
annessa espulsione del portie-
re nel finale di partita che
avrebbe potuto portare le
squadre ai rigori; però il viceal-
lenatore Stefano Arena non
vuole accampare scuse: «Pote-
vamo fare molto di più, abbia-
mo lasciato troppi spazi ai con-
tropiedi del Ventimiglia; con un
po' più di attenzione avremmo
potuto evitare qualche gol».

ATLETICA
PER LA FANFULLA
C’È IL PRIMO TITOLO
IN MONTAGNA
n Pista all’aperto e al coper-
to, cross, strada. Alla Fanfulla
mancava solo un successo nel-
la corsa in montagna: a colma-
re la “lacuna” pensa la 16enne
Micol Majori nel corso del “Mi-
nivanoni”, prova giovanile del
trofeo internazionale “Ezio Va-
noni” a Morbegno (Sondrio).
Micol Maiori, allenata da Luca
Di Gennario e campionessa re-
gionale Under 18 dei 1500 me-
tri, si impone nella prova Allie-
ve (2,13 chilometri con 111 me-
t r i d i d i s l i ve l l o ) : l ’a t l e t a
milanese “espugna” il terreno
di caccia delle specialiste della
montagna con il tempo di
10’13”, precedendo di 9 secondi
Eleonora Fascendini (Gp Val-
chiavenna), due fondiste osso-
lane e una lunga fila di ragazze
della provincia di Sondrio.

LODI Inutile nascondersi dietro a
un dito, qualche scettico dopo le
primeuscitec'era.Soprattuttodopo
l'esordio con il Forte dei Marmi.
Qualche scettico ci sarà ancora og-
gi, ma è oggettivo come Adrià Cata-
làstiacrescendopartitadopo parti-
ta. E con quel suo modo di parare
fuori dal comune per qualsiasi ap-
passionato italiano sta anche to-
gliendo qualche castagna dal fuoco
all’Amatori. A Trissino il 20enne
portiere spagnolo aveva contribui-
to a tenere aperta la contesa fino al-
la fine, a Bassano è stato impallina-
to da mille tiri, mentre sabato con-
tro il Giovinazzo è stato
fondamentale per portare a casa la
prima e tanto attesa vittoria.«Ri-
spetto alle altre partite abbiamo
giocato con più grinta e intensità -
affermaCatalà-.Dovevamovince-
re assolutamente: prima di entrare
in pista tutte e due eravamo a zero
punti, per cui la pressione era tan-
ta». Ottima la prova del portiere di
Reus: «Avevo messo in preventivo
che ci sarebbe voluto qualche tem-
po per ambientarmi. Avevo biso-
gno di conoscere i compagni e la

squadra ha avuto bisogno di tempo
per conoscere il mio modo di difen-
dere la porta. Ora l'intesa sta mi-
gliorando». Català è stato fonda-
mentale nel finale, quando ha neu-
tralizzato due tiri diretti a Gimenez:
«Ho cercato di rimanere tranquillo
- sottolinea -. Purtroppo ho com-
messo anche un errore sul secondo
goldelGiovinazzo,mal'importante
è continuare a imparare».
Già, imparare, perché tra l'hockey
italiano e quello spagnolo c'è un
abisso: «In Spagna non si rischia

mai niente, le squadre sono molto
ordinate tatticamente e difficil-
mente espongono il portiere a molti
attacchi. È un modo di giocare mol-
to difensivo, mentre qui in Italia si
pensa prima di tutto ad andare
avanti e fare gol: arrivano tiri da
tutte le parti e a me piace tantissi-
moperchéovviamentegiocodipiù.
Anche se dobbiamo limitare i tiri
verso la nostra porta per il bene
della squadra». Sabato sarà il mo-
mento di dare continuità ai risultati
nel derby di Pieve San Giacomo:

«Attenzione a prendere qualsiasi
sfida alla leggera - chiude Català -,
perché il campionato è molto equi-
librato. Se avremo lo stesso atteg-
giamento di sabato potremo dire la
nostra».

VERSO IL DERBY DI PIEVE
La questura di Cremona ha conces-
so 200 biglietti ai tifosi lodigiani per
la trasferta di sabato a Pieve San
Giacomo: sono disponibili a 7 euro
stasera, domani e giovedì dalle
20.30 alle 21.30 al “PalaCastellotti”.

LODI La WaskenFanfulla vince la
prima amichevole... a sorpresa. Ieri
sera alla Faustina non si è presenta-
to il Monza, che nel pomeriggio ha
chiesto di rinviare la sua gara a do-
mani. Così i dirigenti lodigiani han-
no anticipato il confronto con
l'Everest Piacenza, avversario nel
prossimo campionato di Serie B. La
compagine emiliana si dimostra in
possesso di valide individualità, su
tutti gli attaccanti Michelotti e Co-
stantino. Ma la WaskenFanfulla si
impone 9-5. Privo di Turelli e Va-
nelli, il tecnico lodigiano Vincenzo
Crimi schiera inizialmente Ruggieri
in porta, Tortelli in marcatura sul
centroboa avversario, Zucchelli e
Pederzoli esterni, Damonte e Boc-
cali a supporto del boa Manfredi.
Subito avanti con la doppietta di
Zucchelli, la Wasken subisce un gol

da posizione centrale prima della
terzaretediZucchelliedellesegna-
ture di Pederzoli e Grassi. Quest'ul-
timoentrainunodeinumerosimo-
menti di sostituzione che coinvol-
gono anche Boselli, Vignali, Favini
e Buongiorno. Sono spettacolari i
gol di Tortelli e Pederzoli, a cui se-
guono quattro reti ospiti prima del-
la doppietta finale di Pederzoli.
Crimi è soddisfatto: «Sono le prime
indicazioni, ma ho già visto un
pressing offensivo effettuato bene.
Naturalmente si deve crescere, a
partire dagli schemi in inferiorità
numerica sui quali ci impegneremo
a fondo nelle prossime settimane.
C'è tanto da lavorare, mi fa comun-
que piacere notare l'impegno di
tutti i giocatori». Domani test con il
Monza, sempre alle 21 alla Faustina.

Dan. Pas.

IL PRIMO 
TEST
ALLA
FAUSTINA
Da destra
in senso orario:
Manfredi,
Damonte
in difesa,
Tortelli,
mentre
imposta
l’azione
Grassi al tiro
e Crimi
durante
un time out
(foto Ribolini)

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL PORTIERE SPAGNOLO È STATO PROTAGONISTA CON IL GIOVINAZZO

Català alla conquista dell’Amatori:
«Ma in Italia tirano tutti in porta...»

REATTIVO Adrià Català (sotto in primo piano) sembra in difficoltà ma in un attimo ritrova la posizione e blocca la punizione di Gimenez nel finale di partita

«In Spagna le squadre non rischiano
mai niente, mentre qui si pensa prima
di tutto ad andare avanti e fare gol»

ALDO NEGRI

SERIE B

I GIOVANI LODIGIANI
DI GASPARINI
CEDONO 5-2 IN CASA
ALL’AZZURRA NOVARA

n Inizia in salita il campionato di Serie B per la se-
conda squadra dell'Amatori Wasken. La squadra di Al-
berto Gasparini perde 5-2 al "PalaCastellotti" contro
l'ambiziosa Azzurra Novara. «Non posso lamentarmi - il
commento di Gasparini -: siamo una squadra molto gio-
vane, costruita appositamente per far crescere i ragaz-
zi e per consentire loro di maturare in ottica futura.
Contro l'unica società rimasta a Novara abbiamo retto
bene per un tempo, poi abbiamo avuto un black out».
Nella prima parte i giallorossi erano addirittura in van-
taggio per 2-1 grazie alle reti di Kristian Taglietti e An-
drea Occhiato, poi il portiere Riccardo Porchera non ha
potuto contenere l'onda d'urto piemontese: «Il Novara
è stato costruito con ben altri obiettivi - chiude Gaspa-
rini -. Il campionato è appena iniziato e abbiamo le pos-
sibilità per crescere». Nel primo turno di ha riposato
l'altra formazione lodigiana, ovvero il Roller, che de-
butterà nel prossimo fine settimana proprio nel derby.


